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C.A.C. vista 
dal mondo 
universitario

l 4 ottobre 2019 la Cooperativa Agricola Cesenate 
(C.A.C.) ha ospitato una visita didattica degli studen-
ti del 2° anno del corso di laurea in Scienze e Tec-

nologie Agrarie dell’Università Politecnica delle Marche, 
nell’ambito del corso di Patologia Vegetale, tenuto dal 
Prof. Gianfranco Romanazzi. Per noi studenti è stata una 
bella occasione per entrare in contatto con il mondo del-
le sementi e conoscerne la struttura, le problematiche, 
le potenzialità e le possibili prospettive occupazionali. 
Fondata nel 1948, C.A.C. si occupa di fornire ad aziende 
sementiere internazionali la moltiplicazione dei semi da 
loro richiesti su un range standard di produzione. Il Pre-
sidente Giovanni Piersanti attraverso un excursus det-
tagliato e stimolante è riuscito a farci entrare nel cuore 
dell’azienda, con il supporto del Responsabile commer-
ciale Luigi Gianoglio e della Responsabile gestione qua-
lità e ambiente Michela Castellucci.
Dopo una breve presentazione del Presidente, ci è sta-
to consentito l’accesso agli stabilimenti dove avviene la 
selezione e lo stoccaggio del prodotto. La moltiplicazio-
ne delle sementi viene affidata ad agricoltori associati 
guidati da tecnici centrali e locali nelle aree principali di 
produzione in Emilia-Romagna e nelle Marche, per poi 
confluire in C.A.C. dove avviene la lavorazione dei pro-
dotti conferiti. Nel laboratorio di analisi, che è il primo 
laboratorio privato italiano accreditato presso ISTA (In-
ternational Seed Testing Association), vengono eseguiti 
i test di controllo qualità delle sementi (test di germina-
zione, purezza fisica, ricerca semi estranei, ecc…). Su ri-
chiesta, vengono condotte anche analisi per la presenza 
di organismi fitopatogeni.
La visita dal laboratorio poi si è spostata negli stabili-
menti dove i vari tipi di sementi vengono smistati e, at-
traverso efficienti macchinari, vengono puliti e privati del 
prodotto di scarto. I primi impianti sono adibiti all’imbal-

laggio di 20-30 kg di sementi per sacco, fino ad arrivare 
ad una lavorazione oraria più produttiva. Gli stabilimenti 
sono inoltre dotati di macchinari per la colorazione delle 
sementi. Secondo tale tecnica innovativa, in primo luo-
go vengono ricoperti di materiale organico che, una volta 
stabilizzato, viene colorato con sostanze non tossiche 
per l’ambiente. Ciò viene attuato per stimolare, con so-
stanze apposite, il sistema radicale una volta avvenuta 
la semina, per proteggerli dagli agenti patogeni e per 
permettere il riconoscimento delle varietà da parte degli 
operatori.
La lavorazione viene seguita da operatori specializzati 
che controllano ogni macchinario al fine di sfruttare le ri-
sorse impiegate ed evitare sprechi. Di fondamentale im-
portanza e oggetto di riflessione è stato il riutilizzo degli 
scarti delle sementi che, come spiegato, vengono impie-
gati per produrre energia. La minuziosità e la precisione 
delle macchine e del lavoro umano convergono nell’ela-
borazione di un prodotto di alta qualità che rispetta l’am-
biente. C.A.C. ha permesso a giovani studenti di poter 
non solo conoscere le tecniche di gestione dell’azienda 
e il suo funzionamento, ma anche di poter osservare nel 
dettaglio l’evoluzione del prodotto. 
La disponibilità del Presidente Piersanti e dei suoi col-
laboratori ci ha reso possibile l’ingresso nella loro real-
tà lavorativa osservando come la materia prima grezza, 
prelevata dal campo, diviene prodotto finito.
Grazie ad aziende come C.A.C. è possibile trovare sul 
mercato prodotti selezionati e di alta qualità. 

I

Francesca Liberati
Studentessa 2° anno Scienze e Tecnologie Agrarie 
Università Politecnica delle Marche
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di Luigi Gianoglio
Responsabile commerciale C.A.C.

C.A.C. al Seed
Meets Technology
Diario di bordo
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C.A.C. al Seed
Meets Technology
Diario di bordo

al 24 al 26 settembre si è svolto in Olanda, 
precisamente nella città di Zwaagdijk-Oost, 
l’annuale appuntamento Seed Meets Tech-

nology. L’evento è dedicato al mondo sementiero, con 
mostre, esposizioni di macchinari innovativi e diversi 
campi di prova. Inoltre, vengono organizzati numerosi 
simposi e conferenze.

La manifestazione, negli anni, sta riscuotendo sempre 
più successo, con conseguente crescita di visitatori da 
tutto il mondo.

Anche C.A.C. ha preso parte alla tre giorni olandese, 
con i referenti Luigi Gianoglio, Franco Baldiserri, 

Stefano Collini e Marco Biondini. 
Essi hanno anche incontrato alcuni clienti 
per i quali la Cooperativa produce sementi.

Dal diario di bordo:

“Nel mese di settembre il mondo sementiero olandese è 
sempre molto in fermento. In tale periodo si tiene infatti 
una delle fiere più all’avanguardia per quanto riguarda la 
lavorazione e il trattamento del seme. 
La fiera non è grande, ma essendo molto specializzata 
risulta una delle migliori del settore. 
Tarare, densimetriche e cilindri sono sempre uguali, 
belle da vedere, ma non hanno novità per precisione e 
velocità di lavorazione.
Le ottiche stanno facendo passi da gigante anche se 
per i semi molto piccoli, come la rucola e il basilico, an-
cora non abbiamo quello che ci serve.
In evoluzione è il mercato delle macchine e dei prodotti 
per il trattamento e la concia del seme. 

D



6

numero 9 · NOVEMBRE 2019

Tra quattro anni dovrebbero essere abolite le micro-
plastiche, pertanto ci sono molte novità, tra le quali 
l’utilizzo di biostimolati con azioni fungicida. 

In questo stesso periodo molte aziende organizzano 
degli “Open day” per esibire le loro varietà e far visitare 
le loro strutture. 

Sono tanti anni che vado a questi appuntamenti 
e ogni volta rimango sempre affascinato 

dall’enorme sforzo dei nostri clienti nella ricerca 
e dal risultato del nostro lavoro: partire da due 
linee, deboli e diverse tra loro, per poi ottenere 
un ibrido così “forte e vigoroso” è incredibile.

Parliamo di un innumerevole numero di varietà, ognuna 
studiata per uno specifico mercato, con piccole ma si-
gnificative differenze che possano favorire le giuste 
performance nell’ambiente dove andranno coltivate.
Alcune varietà si assomigliano talmente tanto che a 
prima vista sembrano uguali. 
Serve l’aiuto di un breeder (ricercatore), sempre pre-
sente e disponibile a darti spiegazioni, per riuscire ad 
individuare quelle piccole differenze di accrescimento 
e maturazione che caratterizzano la diversità tra le va-
rietà.

Seppur a livello di lavorazione del seme non abbiamo 
eguali, siamo sempre alla ricerca di qualche novità o 
di un processo diverso dal nostro che possa darci uno 
spunto per poter poter offrire un servizio migliore ai 
nostri clienti. 

C.A.C. ha uno dei magazzini più all’avanguardia e ben 
organizzati del mondo.
E di magazzini dove si lavora il seme ne ho visti tanti nei 
miei viaggi!”.
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La parola ai Soci
Partiamo da una breve presentazione.
La mia azienda si trova a Monte San Vito, in provincia di 
Ancona; la superficie totale è di circa 70 ettari, di cui 20 di 
proprietà e 50 in affitto. Attualmente coltivo specie ortico-
le da seme - sia per C.A.C. che per altre ditte - come cavoli 
ibridi, cipolle, buching onion, porri, brassiche, carote, ra-
vanelli. Completo l’avvicendamento con grano duro desti-
nato alla filiera di alta qualità e alla riproduzione da seme, 
colza e girasole da olio, pisello fresco e borlotti per l’in-
dustria del fresco. Inoltre coltivo orticole sotto serra per 
garantire gli isolamenti per la produzione di seme ibrido e 
un vivaio per la produzione di piantine di buching onion e 
porri. Oltre che agricoltore sono docente presso l’Istituto 
Professionale per l’Agricoltura e Ambiente “S. Salvati” di 
Monteroberto (AN) e responsabile della azienda agraria 
annessa (40 ettari circa). 
In questa azienda posso coltivare orticole da seme con 
tecniche convenzionali e biologiche al fine di far conosce-
re agli studenti il mondo di queste colture.

Da quando è Socio di C.A.C.?
Faccio l’agricoltore praticamente da quando ero studente e 
ho iniziato a coltivare per C.A.C. nel 1985; conoscevo Bene-
detto Piersanti che mi propose di coltivare il primo campo 
di cetrioli nella provincia. Da quel momento ad oggi non ho 
lasciato più la Cooperativa e tutto ciò mi ha permesso di 
migliorare le tecniche colturali e le conoscenze nel settore.

Quale coltura le ha dato maggiori 
soddisfazioni nel 2018?
Con mio rammarico non posso rispondere a questa do-
manda in quanto a giugno 2018 nella mia zona è caduta 
la grandine che ha distrutto completamente le colture che, 
secondo la mia opinione e quella dei tecnici, si presenta-
vano molto bene.

Ha qualche suggerimento per migliorare 
l’attività della Cooperativa?
Ho partecipato alla Commissione Elettorale di C.A.C. per 
oltre 15 anni e ho verificato personalmente come ogni 
problema venga risolto in modo democratico dagli organi 
di competenza, fino a sensibilizzare i Soci e soprattutto i 
giovani. Penso infatti che la strada maestra sia attrarre 
questi ultimi alla vita sociale della Cooperativa per avere 
idee e prospettive nuove, rivolte al futuro. 
Dal punto di vista prettamente tecnico consiglio di instal-
lare, per le principali colture ibride e nelle zone strategi-
che, stazioni meteo portatili che permetteranno di essere 
tempestivi e maggiormente efficaci nella distribuzione dei 
trattamenti fitoiatrici, grazie all’entrata delle nuove tecno-
logie in agricoltura e ai sistemi software di supporto alle 
decisioni (DSS). 
Inoltre, al fine di portare innovazione, consiglio di investire 
nella ricerca scientifica, affiancando le Università presenti 
nel territorio attraverso il finanziamento di progetti di tesi 
di laurea e progetti di tesi di dottorato nel settore delle 
sementi ortive.

Che cosa significa per lei C.A.C.?
Per me C.A.C. significa cooperazione, scelte democrati-
che, parola ai Soci, attenzione alla qualità delle sementi 
prodotte.

Quali sono i suoi auspici per il futuro 
dell’agricoltura?
Sono fiducioso nel futuro in quanto già dalla realtà C.A.C. 
è possibile riscontrare come molti giovani si stiano affac-
ciando al mondo dell’agricoltura; tutto questo permette di 
trasferire conoscenze portando innovazione per una agri-
coltura sostenibile, attenta al territorio ed alla comunità.

di Francesco Gioiello

Intervista a 
Piero Rocchetti

Oggi incontriamo Piero Rocchetti, Socio di C.A.C. 
dal 1985, titolare di un’azienda a Monte San Vito,in 

provincia di Ancona.
Paolo Piersanti, referente di C.A.C. per la provincia 
di Ancona Nord, ci ha spiegato che “le colture più 

significative del territorio sono bunching onion, 
cipolla, cavolo e cicoria ibrida”. 
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Nel nome 
della terra

C.A.C. rispondePane 
al Pane

Se avete quesiti da sottoporre ai tecnici 
e pensate possano essere utili anche 
agli altri Soci C.A.C., 
scrivete a: cac@cacseeds.it specificando 
nell’oggetto della mail “Rubrica C.A.C. risponde”.

Sono un nuovo Socio, quando e 
come mi verrà liquidato il seme 
di cavolo ibrido e spinacio 
che ho conferito lo scorso luglio?

Il prodotto conferito dai Soci si liquida in due 
momenti successivi al conferimento: acconto a 
dicembre e saldo a maggio.
Nei primi giorni di novembre il Consiglio di Am-
ministrazione, sulla base della previsione di 
chiusura di bilancio, delibera: i parametri ad et-
taro per calcolare gli interventi basse produzio-
ni, le integrazioni varie e la percentuale dell’ac-
conto. 
A fine novembre si calcola la liquidazione per 
ciascun Socio; nel caso in cui un lotto conferito 
non sia ancora stato selezionato si applica uno 
scarto medio della specie.
L’acconto normalmente viene liquidato nella mi-
sura dell’80-90% la settimana prima delle festi-
vità natalizie. 
Nel mese di marzo dell’anno successivo il Con-
siglio delibera il prezzo finale di liquidazione che 
comprende il premio qualità.
Per le colture specializzate si calcola un premio 
ad ettaro che tiene conto di alcuni parametri, tra 
cui quantità, qualità e operazioni colturali ese-
guite. Per le colture standard si calcola un pre-
mio a chilogrammo che tiene conto della germi-
nazione minima raggiunta oltre alle operazioni 
colturali eseguite. 
Dopo l’Assemblea Generale dei Soci che approva 
il Bilancio di eser-
cizio, si procede al 
calcolo definitivo 
della liquidazione 
che normalmente 
viene accreditata 
a metà maggio. 

di Moderato Columella

Tania Buda
Responsabile controllo di gestione

Grazie alla ricerca e alla scienza applicata, l’agricoltura ha 
realizzato la “rivoluzione verde” che negli anni ‘50 del secolo 
scorso ha portato l’Europa alla autosufficienza alimentare. 
La produttività si è elevata fino a generare eccedenze che 
hanno dovuto essere smaltite sul mercato internazionale a 
prezzi più bassi di quelli del mercato interno e per mantenere 
il reddito agricolo la mano pubblica ha colmato il divario fra i 
prezzi esterni e interni, sovvenzionando le esportazioni.

Il sistema di sostegno dei prezzi tuttavia non poteva essere 
difeso a lungo in sede di WTO, per cui dal sostegno alle col-
ture si è passati a quello delle aziende con il disaccoppia-
mento dei contributi agricoli. Si sono potuti allora apprezza-
re meglio i risultati della rivoluzione verde: l’autosufficienza 
alimentare era stata raggiunta, ma al prezzo della margina-
lizzazione dei produttori.

Il cibo ora è disponibile in abbondanza e a buon prezzo e ha 
perso il suo valore relativo: i tempi in cui si poteva barattare 
un quintale di grano con un paio di scarpe sono – fortunata-
mente – lontani, ma a fare le spese di questo ribaltamento di 
valore sono stati essenzialmente gli agricoltori. 

La scienza e la tecnica hanno alleviato le loro fatiche ma 
hanno portato nuove catene: l’abbassamento dei prezzi li ha 
obbligati a produrre e investire di più per mantenere lo stes-
so livello di margine. E infatti oggi i prezzi delle commodity 
agricole sono a terra, ma gli scienziati parlano di nuove tec-
nologie per produrre di più e per nutrire un pianeta sempre 
più popoloso. Ma se accadrà come in passato ciò non sarà a 
vantaggio degli agricoltori: i prezzi saranno ancora più bassi 
e, per avere un reddito positivo, sarà necessario incrementa-
re la superficie aziendale.
Il territorio nazionale tuttavia non è una grande pianura e 
l’abbandono delle aziende che operano in aree svantaggiate 
segue di conseguenza.

Ma per i nostri scienziati questo sembra non essere rilevante.
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Informazioni 
tecniche

Visita il sito www.cacseeds.it per tutte le informazioni tecniche aggiornate

Cipolla da seme
DISERBO
Dopo il trapianto dei bulbi è bene eseguire, al più presto possibile, il diserbo per il con-
trollo delle malerbe presenti nel campo.
Si ricorda ai Soci che la presenza di semi estranei nel seme conferito porta inevitabil-
mente all’innalzamento dello scarto, con gravi perdite economiche sia per la Coopera-
tiva che per il Socio. Alcune piante infestanti, come per esempio il POLYGONUM CON-
VOLVOLUS o falloppia, (la cui emergenza è sia autunnale che primaverile-estiva) hanno i 
semi di forma molto simile a quello della cipolla, per cui risultano particolarmente difficili 
da eliminare durante la lavorazione.
A questo tipo di piante è bene prestare la massima attenzione.
La tecnica base per quanto riguarda il diserbo della cipolla da seme consiste nell’ef-
fettuare un trattamento con un antigerminello a cui si abbina un post-emergenza delle 
infestanti. Per le dosi si rimanda al prospetto sottostante rammentando che è sempre 
importante stabilire le dosi dopo una valutazione sul posto effettuata con un tecnico.

Prodotto P. / a Dose

STOMP AQUA Pendimetalin 1,5 lt/ha

Stomp Aqua controlla le infestanti anche nello stadio di plantula, purchè le graminacee 
non abbiano superato lo stadio di 1-1,5 foglie e le dicotiledoni lo stadio di 2-3 foglie vere.
Stomp Aqua non deve essere incorporato nel terreno.

In presenza di graminacee già sviluppate intervenire con:

Prodotto P. / a Dose

AGIL Propaquizafop 1,5 lt/ha
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DIFESA
Soprattutto negli impianti molto vigorosi, in caso di pioggia e periodi di alta umidità, allo 
scopo di prevenire Peronospora, Muffa Grigia e Ruggine, trattare impiegando i seguenti 
prodotti:

Prodotto P. / a Dose

Kocide 2000 Rame idrossido 150 gr/hl

SCALA Pyrimethanil 200 ml/hl

PENNCOZEB DG Mancozeb 210 gr/hl

CABRIO DUO Pyraclostrobin + Dimetomorf 250 ml/hl

Cavolo da seme
Nei casi in cui le piantine abbiano ancora uno sviluppo scarso e/o stentato consigliamo 
di intervenire con:

Prodotto P. / a Dose

FERTIACTIL GZ 2,5 kg/ha

+ FLORAL 20-20-20 1,5 kg/ha

Per un buon recupero consigliamo di ripetere il trattamento 1 volta alla settimana per 4/5 
settimane consecutive.

In presenza di Nottue o Cavolaia aggiungere al trattamento un insetticida piretroide:

Prodotto P. / a Dose

NURELLE 5 Cipermetrina 1 lt/ha

Non aggiungere Rame al trattamento: può essere fitotossico.
Aggiungere sempre un Bagnante al trattamento. 
Continuare la lotta alle lumache distribuendo regolarmente antilumaca (metaldeide ace-
tica) 5-6 kg/ha.

Bunching onion da seme
Negli impianti trapiantati nel mese di settembre e in quelli più vigorosi, in caso di pioggia 
e pericolo di alta umidità - allo scopo di prevenire Peronospora e Ruggine - consigliamo 
di intervenire con il seguente trattamento:

Prodotto P. / a Dose

PENNCOZEB DG Mancozeb 2,1 kg/ha

ORTIVA Azoxystrobin 1 lt/ha
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Porro da seme
Per evitare attacchi di Peronospora e Ruggine sulle giovani piante si consiglia di interve-
nire in giornate tiepide con il seguente trattamento:

Prodotto P. / a Dose

ORTIVA Azoxistrobin 1 lt/ha

Cicoria S.D. o Trapianto autunnale
Si consiglia di diserbare subito dopo la semina o il trapianto con il terreno libero da infe-
stanti.

Prodotti consigliati:

Prodotto P. / a Dose

KERB 80 EDF Propizamide 1,5-2 kg/ha

CP 40 AGRO Clorprofan 2 lt/ha

In presenza di Graminacee durante l’inverno, si può trattare con: 

Prodotto P. / a Dose

AGIL Propaquizafos 1-1,2 lt/ha

ADESIVO 0,5 lt/ha

Alla nascita delle piantine o subito dopo il trapianto si consiglia di distribuire in più volte 
esche antilumaca, soprattutto vicino ai fossi e alle aree incolte.

Prodotto consigliato:

Prodotto Dose Consigli di utilizzo

METALDEIDE 5-6 kg/ha Distribuiti in due volte
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Finocchio S.D. o Trapianto autunnale
Il trapianto può essere fatto in autunno o in primavera. Si consiglia di diserbare subito 
dopo la semina o il trapianto con il terreno libero da infestanti.
Prodotti consigliati:

Prodotto P. / a Dose

BISMARK Clomazone + Pendimetalin 1 lt/ha

N.B. Nei terreni argillosi la dose può essere aumentata fino a 1,4 lt/ha.
In presenza di graminacee durante l’inverno si può trattare:

Prodotto P. / a Dose

AGIL Propaquizafos 1-1,2 lt/ha

ADESIVO 0,5 lt/ha

Dopo il trapianto o la nascita delle piantine spargere esche antilumaca, soprattutto vicino 
ai fossi e alle aree incolte.

Prodotto consigliato:
Prodotto Dose Consigli di utilizzo

METALDEIDE ACETICA 5-6 kg/ha Distribuiti in due volte

N.B. Rincalzare bene le piantine col terreno prima dell’inverno per proteggerle meglio dal 
freddo.

Carota a semina diretta
Verificare periodicamente che non vi siano danni da lumache e, se necessario, ripetere la 
somministrazione dell’esca antilumaca (metaldeide acetica).
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Continua il percorso virtuale all’interno degli uffici della Cooperativa
spiegando e illustrando ai Soci, di volta in volta, i ruoli strategici,
facendo conoscere le persone e le attività svolte.



Da sinistra Eros, Andrea, Denis

Da sinistra Debora, Paolo

Da sinistra Gianluca, Marco R.

Da sinistra Marcello, AlexDa sinistra Stefano, Luca
Mino

Marco P.

ome si diceva nello scorso 
numero, l’ufficio tecnico di 
C.A.C. è suddiviso in quat-

tro sezioni: Industriali, Composite, 
Brassicaceae e Liliaceae.
Dopo aver parlato delle prime due, è 
ora il momento di prendere in esame 
le Sezioni Brassicaceae e Liliaceae. 
La Sezione Brassicaceae è compo-
sta dai tecnici Marco Paolini (Re-
sponsabile), Stefano Collini, per la 
gestione di tutte le colture sotto ser-
ra (di cui le Brassicaceae rappresen-
tano l’80%) e Alex Lucchi, per la ge-
stione di tutte le colture biologiche.
Le colture interessate sono: cavoli, 
cavoli cinesi, rape, rutabaga, mo-
starda e altre brassicaceae minori.
L’attività, come previsto per le altre 
sezioni, inizia con l’arrivo del por-
taseme che segue la stipulazione 

dei contratti con i clienti. Vengono 
seminati i vivai in diverse parti d’I-
talia; una volta ottenute le piantine, 
in base alle richieste dei Soci agri-
coltori e dei clienti e in base alle 
necessità fisiologiche della varietà, 
vengono effettuate le assegnazio-
ni di queste ultime e consegnate ai 
Soci in tempo utile per il trapianto. 
Il cavolo è fra le colture più impor-
tanti e pregiate poiché necessita 
di operazioni manuali e, quindi, di 
maggiore attenzione da parte del 
Socio. 
La Sezione Liliaceae comprende 
i tecnici Eros Marfoglia (Respon-
sabile), Denis Bartolini, Gianluca 
Valdinosi, Andrea Ravaglia e Mar-
co Rossi. Principalmente, le colture 
interessate sono: cipolle, bunching 
onion, porri a cui si aggiungeranno 

per il prossimo anno anche le caro-
te. L’attività inizia dalla gestione dei 
contratti, a cui segue la semina nei 
vivai presso vivaisti specializzati e 
la successiva collocazione presso i 
nostri Soci agricoltori.
Fa capo a questa Sezione anche l’at-
tività di selezione su nastro dei bulbi 
della cipolla provenienti dai vivaisti, 
effettuata nel nostro stabilimento di 
via Calcinaro, 2075 a Cesena. 
Entrambe le Sezioni coordinano tut-
ta l’attività di assistenza tecnica in 
collaborazione con i Tecnici di Area: 
Mino Saletti (Regione Molise), Luca 
Pistocchi (Regione Umbria), Pao-
lo Piersanti, Debora Tesei e Danilo 
Napoleoni (Regione Marche), Mar-
cello Dall’Ara, Maurizio Bartolomei 
e Marino Magnani (Regione Emilia 
Romagna). 

Ufficio tecnico
di Eros Marfoglia e Marco Paolini
Responsabile Sezione Liliaceae e Responsabile Sezione Brassicaceae

C
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di Marianna Masselli
Componente del Gruppo Giovani C.A.C

Gruppo Giovani: 
per un bilancio 
del futuro

L’ inizio di un nuovo ciclo impli-
ca sempre uno sguardo dop-
pio, quello rivolto verso ciò 

che è già accaduto e quello orientato 
in avanti, nella prospettiva di quanto 
ci aspetta, di quanto sarà. 
Come per tutte le cose, la necessità di 
progredire o semplicemente di con-
tinuare un’attività impone di stilare 
un bilancio e induce a raccogliere le 
idee, per capire su quali strade in-
sistere, quali elementi conservare e 
cosa invece debba essere modifica-
to, accogliendo nuove possibilità e 
orientando le proprie, eventuali azioni 
verso un metodo più efficace.
Il Gruppo Giovani che oggi opera 
all’interno della Cooperativa Agri-
cola Cesenate si è costituito quasi 
fisiologicamente fra un’occasione e 
l’altra, come risultato di un ricorrere 
di incontri, una sorta di conseguenza 
naturale di un ritrovarsi di presenze, 

esperienze, di scambi in seno a una 
fascia di giovani Soci ritrovatisi su un 
terreno comune, uguale e diverso per 
le specificità di ognuno.
 

Tutto ciò è avvenuto un po’ per caso, 
un po’ per empatia, un po’ per volontà 

deliberata e autonoma, ma anche 
per l’incoraggiamento di una visione 
del futuro da parte di Presidenza e 

Consiglio di Amministrazione.

Come per tutte le realtà e le situazioni 
orientate alla crescita e all’evoluzio-
ne, è stata necessaria la definizione 
di una struttura organica ordinata, in 
grado di raccogliere idee e materia-
lizzarle, di ipotizzare progetti, di porsi 
obiettivi su una linea continuativa ma 
fatta anche da piccole e controllate 
sperimentazioni. 

È questo lo spirito con cui, dopo la 
stesura di un regolamento che fissa 
i requisiti di appartenenza e ingresso 
e dopo l’Assemblea di costituzione 
ufficiale del collettivo, le attività del-
lo stesso sono state dirette, duran-
te le riunioni e le iniziative, dai nove 
coordinatori (divisi grossomodo per 
province di provenienza) sotto lo 
sguardo attento e collaborativo dei 
tutor delineati fra i Consiglieri (Idan-
na Raspadori e Louis Capriotti) e col 
beneplacito della Presidenza. 
Così, a seguito del primo corso di 
formazione organizzato a Rimini per 
i giovani Soci, il nucleo allora in qual-
che modo ancora embrionale si è 
progressivamente consolidato, in un 
processo di cernita e ampliamento 
naturale, avvenuto attraverso la moti-
vazione dei più, la volontà e il bisogno 
di intercettare nuovi ragazzi pronti al 
confronto e permeabili all’entusia-

Sono ammessi al Gruppo Giovani 
di C.A.C. i Soci o i coadiuvanti aziendali 
con un’età compresa tra i 18 e i 40 anni. 
Per informazioni rispetto all’attività e alle 
iniziative del Gruppo, oppure per ricevere 

e compilare il modulo di ammissione, 
inviare una mail a cac@cacseeds.it.
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smo nella condivisione del mestie-
re, ma anche disponibili a prendere 
parte ad iniziative parallele alla quo-
tidianità lavorativa, utili in ogni caso 
per un arricchimento – direttamente 
o indirettamente – in grado di riflet-
tersi sulla conduzione aziendale di un 
agricoltore del futuro. 
Un futuro che non dimentichi di fare 
tesoro del passato, un futuro dove la 
prassi consolidata e le basi irrinun-
ciabili dovranno restare i cardini vir-
tuosi di una struttura mentale e pra-
tica, come una sorta di presupposto 
imprenditoriale.
Alcune delle principali iniziative che 
durante lo scorso anno hanno preso 
forma sono: un viaggio in Olanda e 
Belgio per visitare alcune delle real-

tà associate alla C.A.C.; la visita del 
Consorzio Melinda in Trentino Alto 
Adige; un ulteriore corso di forma-
zione con un programma pensato in 
base alle esigenze di una nuova con-
cezione di mercato; l’incontro con 
i giovani del Ceja e la conseguente 
partecipazione alla loro riunione nel-
la sede della Cooperativa; i periodici 
appuntamenti organizzati presso al-
cune aziende emiliano-romagnole (e 
non solo), il cui apporto si rivelasse 
sintomatico di un modello valevole 
non solo di agricoltura, ma di agri-
coltura partecipe e partecipata, all’in-
terno di una realtà cooperativa quindi 
figlia della fidelizzazione e dell’impe-
gno comune.
Lo scorso primo ottobre i coordinato-

ri del Gruppo si sono riuniti con l’in-
tenzione di pianificare la ripartenza 
delle attività del Gruppo Giovani per 
i mesi a venire.
Organizzata l’assemblea annuale, si è 
già iniziato a pensare a nuove realtà 
aziendali da visitare e, con maggior 
urgenza di definizione, a un nuovo 
corso di formazione da organizzarsi 
in inverno che rappresenti la prose-
cuzione di quanto imparato nelle due 
occasioni precedenti. 
Ma è solo l’inizio. I risultati positivi 
della crescita nelle partecipazioni, la 
voglia di proseguimento e quella di 
migliorare, il confermarsi di un sen-
timento comunitario, la gioia di ri-
trovarsi a distanza di un tempo più o 
meno lungo, l’utilità delle informazio-
ni scambiate, la verifica dell’efficacia 
del tentativo di stabilire delle con-
nessioni nel ricambio generazionale 
visto come una ricchezza, sono tutti 
elementi e principi rinnovatisi auto-
maticamente alla luce di un bagaglio 
esperienziale positivo. 
Ogni nuovo ciclo prevede dei pas-
saggi e ogni passaggio corrisponde a 
uno spostamento letterale o figurato. 
Dunque, in questo caso come in altri, 
è tempo di ricominciare a camminare, 
a ipotizzare nuovi viaggi, a ricercare 
nuovi luoghi, nuove immagini e nuove 
terre dove ritrovare la propria. 
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Le riunioni tecniche 
di novembre
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ZONA E LUOGO RIUNIONE GIORNO ORARIO

ZONA CHIEUTI E MOLISE
Presso: Stabilimento C.A.C. - Via Leopoldo Pirelli, 7 - Termoli (CB)

Lunedì 
18 Novembre ore 17.00

ZONA FILOTTRANO – MACERATA – JESI
Presso: Comitato di Zona - Area Verde - Cantalupo - Filottrano (AN)

Lunedì 
18 Novembre ore 17.00

ZONA ASCOLI PICENO
Presso: Agriturismo “Il Panorama” - Via Monte Varmine - Carassai (AP)

Martedì 
19 Novembre ore 18.00

ZONA SALA DI CESENATICO – RONCOFREDDO
Presso: Sala Riunioni filiale Romagna Banca (vicino Crazy Bar) 
- Sala di Cesenatico (FC)

Martedì 
19 Novembre ore 20.30

ZONA CORINALDO – SENIGALLIA – CHIARAVALLE 
Presso: Stabilimento C.A.C. - Via dell’Industria, 16/17 - Corinaldo (AN)

Mercoledì 
20 Novembre ore 17.00

ZONA LONGASTRINO – FERRARA – ALFONSINE
Presso: Casa del Popolo di Longastrino (FE)

Mercoledì 
20 Novembre ore 17.30

ZONA CESENA – S. MARIA NUOVA – BERTINORO – CERVIA – 
VALLE DEL SAVIO 
Presso: Sede C.A.C. - Via Calcinaro, 1450 - Martorano (FC)

Giovedì 
21 Novembre ore 20.30

ZONA S. GIORGIO DI PESARO 
Presso: Stabilimento C.A.C. - Via dell’Industria, 16/17 - Corinaldo (AN)

Giovedì 
21 Novembre ore 17.00

ZONA RAVENNA 
Presso: Stabilimento APOFRUIT - Via XXV Aprile, 1 - S. Pietro in Vincoli (RA)

Venerdì 
22 Novembre ore 18.00

ZONA IMOLA – CASTEL S. PIETRO – MASSALOMBARDA 
Presso: CONSORZIO AGRARIO - Via Provinciale Selice, 43 - Imola (BO)

Venerdì 
22 Novembre ore 17.00

ZONA UMBRIA E AREZZO
Presso: Stabilimento C.T.U. - Via Vocabolo Lucari - San Secondo - Città di Castello (PG)

Lunedì 
25 Novembre ore 15.00

ZONA RIMINI CORIANO/SPADAROLO – S. GIOVANNI IN MARIGNANO – 
MONTEGRIDOLFO
Presso: Sala Isotta - Teatro comunale CorTe ingresso Piazzetta Salvoni - Coriano (RN) 

Lunedì
25 Novembre ore17.30

Invitiamo tutti i Soci a partecipare alle riunioni tecniche che si svolgeranno in base al seguente calendario. 
I temi che verranno trattati riguarderanno il conferimento 2019, le prospettive della campagna 2020 e la situazione 
di mercato. 

Verranno illustrati il PSR, le attività OP (L. 24/00 - Regione Emilia Romagna) e i disciplinari di produzione.

PROGRAMMA RIUNIONI TECNICHE - NOVEMBRE 2019

N.B. Gli orari evidenziati in rosso hanno subito variazioni rispetto all’anno precedente.
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